
LA GAZZETTA D’ACQUI

moglie mi tempesterà d’interroga­
zioni ed io che sono profano in 
materia non saprò — con mio 
grande dolore — che cosa rispon­
derle.

Io contemplai este re fatto quel 
fenomeno di curiosità, tanto più 
che aveva cominciato il discorso 
sciorinandomi le note della gamma-, 
ma poi — rassegnato e col sorriso 
della vittima sulle labbra — in­
cominciai :

Signora Barberis: cor;mge in raso 
giallo e ju pe  in blonda nera.

Signora Baccalario: abito in éta­
m in e  nera guernita in pizzo idem.

Signora Braggio : Redingote raso 
rosso e ju pe  in Chantilly nero.

Signora Baratti : corsage e jupe  
in pizzo'bianco contrasparente in 
surah  rasa.

L u i — (Con slancio) Carm clila e 
Mignon.

I o  — Giustissimo ! ma si calmi, si 
calmi perché non so che cosa di­
rebbe sua moglie di questo adul­
terino grido di ammirazione ! Ed 
ora procediamo avanti.

Signora Menotti: Abito in cla­
mine a righe fantasia  e fondo 
crème.

Signora Moschini : Corsage — 
decolleté-carré  — e ju pe  in broc­
cato m arron  con volants di pizzo 
bianco.

Signora Ottolenghi: Abito in vel­
luto nero e volants di pizzo idem. 
Ram age di fiori davanti.

Signora Romano : Corsage e jupe  
in raso orange con tablier in ja is  
bianchi.

Lu i — Non me ne intendo, ma mi 
I pare elegantissima.
I Io  — Se iìe intende, se ne intende !
\ Signora Thea: Panier pompadour
I e jupe  in velluto rosso. Coi/fure 
j bassa molto alla moda.
!> Lui — (Partendo come una bomba:)
f Degna del Tiziano!
I Io  —" (Ma per finire questa seccantis- 
’ sima parte di Cicerone e pel timore-
; di uno scoppio.... finale di entu­

siasmo nel mio interrogatore, con- 
I eludo in fretta) Come vede le

signorine sono tutte abbigliate in 
I bianco e le si potrebbero parago­

nare ad un profumato campo di 
gigli. (Ciò detto i'uggo grondando 

[ di sudore).
I Lu i — (Perseguitandomi come un sc- 

gugio). Scusi, scusi ancora una sola 
I domanda.
I Io  — (Sbuffando)...'?
I Lui — Lei deve essere una persona
I molto studiosa specialmente de’
I  grandi poeti !
I Io  — ......?
i Lu i — Ma si ! E da un pajo cT ore
1 almeno che la vedo su... dante!
I Ed ecco quale fu il compenso di
I tanta fatica. 0  ingratitudine umana!
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I Al Politeam a  le operette — bi-
I sogna dirlo — hanno una meritata
I fortuna. E tenuto conto che il pub-
$ blico nostro non può seralmente cam-
> biarsi, si può affermare che il teatro
I è  sempre gremito di gente che ride,
I si diverto, applaude a lutto ed a tutti
ï e la cassetta del nostro impresario
I non deve essere malcontenta. 
i Dello tre operette date in questa
j settimana, due incontrarono il pieno
I favore del pubblico ed una fu giu-

I
stamente disapprovata. Il Boccaccio 
— capolavoro del Suppè — ha trion­
fato anche qui come dappertutto ; 
il celebre terzetto degli ombrelli 
P ha suscitato caldo entusiasmo con

I bis, ter e gara conseguente negli
jt artisti di ritornelli improvvisati più
! o meno salaci. Chi anche ò entrata
I subito nelle grazie del pubblico per

i /
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la sua voce di timbro potente e pel 
buon metodo di canto — è la nuova 
artista sig.na Snider.

I  Moschettieri al convento hanno 
ritrovato negli spettatori la stessa 
simpatica accoglienza di altre volte.

Fu notato in entrambe le operette 
maggior ricchezza di costumi ed una 
maggior cura nei dettagli dell’ese­
cuzione. Anche l’orchestra — è do­
veroso riconoscerlo — fa miracoli.

L'Antica legge di Scozia è stata 
una mistificazione e come tale ine­
sorabilmente giustiziata; Peccato che 
questi artisti, per le loro serate di 
onore, vadano a cercare proprio col 
lanternino quanto di peggio offre il 
repertorio.

Dieci punti di merito al Sig. Ivaldi 
per l’ottima idea avuta di aprire un 
abbonamento ridotto a favore degli 
impiegati.

Samiei*.

C o rrisp o n d en z a
Roccagrimalda —  Ci scrivono :

Il giorno 18 corrente li Soci del 
Club Subalpino hanno dato al pub­
blico un magnifico ballo nella loro 
sala, dove intervennero molte signore 
del luogo. Si protrasse lino alle ore 
sette del mattino colla più perfetta 
unione, ordine ed allegria. Domenica 
prossima avrà luogo l’altro ballo.

Un abbonato.

LA SETTIMANA
L ’onorevole [Deputato Mag­

giolino Ferraris  Mercoledì scorso 
pronunciò alla Camera un notevole 
discorso sui provvedimenti finanziari, 
di cui sopra i nostri lettori trove­
ranno un ampio cenno nella Corri­
spondenza Romana,

Tutti i giornali elogiarono il giovane 
e distinto oratore colle frasi le più 
lusinghiere. Fra i tanti complimenti 
rivolti a questo nostro rappresentante 
in Parlamento ci permettiamo solo 
di riportare testualmente quello della 
Gazzetta Piemontese (21-22 febbraio 
1889) che riassume in certo modo 
tutti quelli fatti da altri giornali.

Ecco adunque le precise parole del 
rinomato foglio Torinese :

« Anche Fon. Maggiorino F erraris  
pronunciò un discorso vigoroso, dotto, 
profondo che rivelava i lunghi studi 
fatti da quel deputato in materia 
economica. Con coraggiosa franchezza, 
senza attaccare le persone dei mi­
nistri, egli si dichiarava avversario 
di tutto l’andamento attualo del Go­
verno. Quindi, sopraelevandosi alle 
questioni del momento, esponeva i 
suoi concetti per un indirizzo più 
rapido, economico e democratico del­
l’Amministrazione pubblica, rilevando 
gli eccessivi inceppi, le fiscalità e gli 
eccessivi formalismi dell’Amministra­
zione attuale. L'oratore ebbe fre­
quenti approvazioni e alla fine rice­
vette moltissime congratulazioni. »

[Furto in chiesa — Ieri — 
Venerdì -— nelle oro meridiane •—- 
per opera delle nostre solerti Guardie 
Municipali, vennero colti in flagrante 
ed arrestati, nella Chiesa dell’Addo­
lorata, due individui mentre stavano 
scassinando la cassetta dove si rac­
colgono le elemosine.

Nomina — Lo scultore Distolti, 
nostro concittadino ed amico fu testò 
nominato professore aggiunto di scul­
tura nell’Accademia di beile arti in 
Roma.

Ci congratuliamo di cuore per 
questa nomina che dimostra la grande 
considerazione in cui ò tenuto l’ an­
cora giovane e pur tanto distinto 
scultore.

Poiché ci occorse scrivere del 
Distolti aggiungeremo che l’ammini­
strazione del nostro Ospedale volle 
affidare a lui l’incarico di preparare 
i busti marmorei al filantropo Iona 
Ottolenghi, ed ai benemeriti Com­
mendator Furno e Cav. Viotti, da 
collocarsi negli ambulatori del pio 
istituto.

Asilo Infantile — Il 2S cor­
rente mese, nella sala maggiore di 
questo Istituto, avrà luogo un trat­
tenimento, con svariatissimo pro­
gramma, dato dai bambini apparte­
nenti all’Istituto medesimo.

Verranno diramati numerosi inviti.
Nuptialia — Oggi si celebra­

rono le nozze d'oro ira i coniugi 
Emilio od Estella Ottolenghi ; ben 
cinquanta e più furono gli interve­
nuti e questi tutti parenti strettissimi, 
cioè figli colle rispettivo mogli e 
bambini e figlie coi rispettivi mariti 
e bambini.

I nostri auguri alla giovane coppia; 
Dio le permetta di celebrare anche 
quelle di diam ante!

Ballo a benefìcio dello 
Asilo — Questo ballo, dovuto alla 
iniziativa di alcuni giovanotti, ebbe 
un esito discreto. Aspettiamo ora il 
resoconto delle spese e dell’ entrata 
per sapere quale somma si verserà 
nelle Casse dell’Asilo e quale altra 
si destinerà in soccorso dei giovani 
liberati dal carcere.

La banda di Morsasco fu davvero 
infaticabile e suonò, con affiatamento, 
tutta la notto eseguendo scelti bal­
labili.

Dal Giuri vennero distribuiti, con 
sano criterio, i premi alle più gra­
ziose maschere intervenute ai Dagna 
in quella sera.

Società Operaia — Stasera 
tutti al Dagna al grande ballo elio vi 
darà questa fiorente Società per au­
mentare i fóndi della Cassa Inabili 
al lavoì'o. Le danze incomincieranno 
allo ore 9 e continueranno, senza in­
terruzione, fino alle 0 antimeridiane 
di Domenica.... vi ó adunque lutto 
il tempo per divertirsi e divertirsi 
con vera compiacenza, dietro il con­
vincimento di avere fa llo  del bene, 
acquistando un biglietto d’ ingresso 
il cui ammontare serve aduli’ opera 
d’amore e di carità.

Società Agricola — Anche 
questa società, m ore solilo, darà in 
quest’anno il suo ballo di beneficenza. 
Esso avrà luogo nel Politeama il 2 
Marzo p. v. L’introito netto sarà di­
viso in parti eguali fra la Società 
Agricola e la Socie là Operaia Fem ­
minile.

Griurati appartenenti al nostro 
Circondario che devono prestare ser­
vizio presso la Corte d’Assise d’Ales- 
sandria nella seconda sessione del- 
l’anno 1889, che avrà luogo il giorno 
dodici Marzo p. v.

Scarsi Avv. Natale di Giacomo, 
Roecngi'im alila.

Monticelli Giovanni fu Barto­
lomeo, Geometra, Alice Bclcollc.

Rinaldi Bartolomeo fu Antonio, 
ex Consigliere Comunale, Ponzono.

Vogiino Pietro fu Carlo, contri­
buente, Acqui.

Barberis Severino fu Domenico, 
Maestro elementare, Cassinelle.

Giovine Giuseppe fu Alessandro, 
Veterinario, Nizza Moni'.

Ghione Clio. Batta fu Stefano, 
contribuente, Bubbio.

Ivaldi Giovanni fu Gio. Batta, 
contribuente, Montechiaro.

Cairo Giuseppe di Giovanni, 
Maestro elementare, Calamandrana.

Guasco Edoardo di Maggiorino, 
contribuente, Acqui.

Gallese Giorgio fu Carlo ex Sin­
daco, S. Giorgio Scarampi.

Morino Pietro di Carlo, Maestro 
elementare, Castelrocchero.

Dcpetris Luigi di Carlo, Notaio, 
Molazze).

Fabiani Cav. Filippo lù Giov., 
contribuente, Nizza Moni'.

Ferrerò Gerolamo fu Cristofaro, 
contribuente, Nizza Moni'.

Orsi Stefano di Fabrizio, inse­
gnante, Acqui.

Montiglio Antonio fu Ottavio, 
Agente Imposte, Spigno Moni'.

Banca [Popolare Coope­
rativa di Bubbio — La convo­
cazione ordinaria dell'Assemblea dei 
Soci di questa Banca Popolare Coo­
perativa avrà luogo alle oro 9 ant. 
del giorno G Marzo prossimo nella 
sede della Società : e la seconda even­
tuale convocazione alle ore 2 pom. 
de( giorno 13 dello stesso mese.

È all’ordine del giorno:
1“ Il Resoconto e. il Bilancio dell' anno 18S8. 
2" L a  nomina della metà dei Membri del Con­

siglio d’Amministrazione, e del Comitato 
di Sconto c dell’intero Comitato dei Sni­
daci e degli Arbitri.

I membri uscenti d’ufficio per sor­
teggio sono :

«) Nel Consiglio d’ \ mmini.strazionc : i signori 
Grea Giovanni, Roveta Ignazio, Sizia D ottor  
Augusto e Bigatti F a rm a c is ta  Luigi. 

b) Nel Comitato di Sconto: i sigg. Grassi Fran ­
cesco, Oddono Giovanni fu  G iacom o , Sizia 
Don  Domenico, Cirio Stefano fu  P ie tro  c  
Cirio Stefano fu  A lessio .

Ir. PiìKsinnNTK 
G. Muratori.

Piccola Posta —  Rom a  —  
Sig. I t a l u s  — Avendo ricevuto in 
precedenza altra corrispondenza da 
Roma fummo obbligali a cestinare 
la sua.

Ai sordi — Persona che con 
un semplice rimedio fu guarita dalla 
sordità o dai rumori nella festa, che 
l’affliggevano da 28 anni, ne darà la 
descrizione gratis a chiunque ne farà 
richiesta a N i c h o l s o n , 19, Borgonuovo, 
Milano.

S ta to  C ivil©
dal 16 al S3 Febbraio

Rfasciäe — Maschi 7, Femmine 6 — 
Totale 13.

d e c e s s i  — Nebiolo Vittorio d’anni .‘ÌG, 
caffettiere di Rubine — filerà Vittorio di 
mesi IO di Lussilo — ('.ultimi Maria di 
mesi 5 d’Acqui — Traversa Maria Clotilde 
d anni J|2 d'Acqui — Migliorie Pietro 
di mesi ;3 di Lussilo.

ÌTSu I b-ì r k m i ì  — C.alosso Ldoardo Gio. 
Luigi, contadino di Nizza Moni', con Val- 
logra Teresa contadina di Lussilo — Le- 
f|ilio Giovanni Ballista, contadino di .Mon- 
dovì con Parodi Giacinta, contadina di 
Ovada — Loffredo Domenico Matteo, Con­
tadino d’Alice Beleoilo con Gliiazza Fran­
cesca Rosa, contadina di Moirano.

ACQUI — TIPOGRAFIA S. DINA 
S. D ina, Gerenti) Responsabile

'1 un giornale buono, ricco di 
I notizie, indipendente, e che 

,J costa sei l i r e  all’ anno 
meno degli altri giornali quotidiani milanesi?

Abbonatevi all’ ITALIA di Milano. 
Per un anno L .  18 —  per sei mesi 
L .  9 , 5 0  —  per un trimestre L .  5 .

Im p o rtan t©  I I I
SAPONINA — V. Avviso in ì . pagina.


